
Di fronte alle immagini dei profughi che 
fuggono dalle zone di guerra, bloccati e respinti 

FORSE anche tu ti sei chiesto:

Roma

Piazza San Pietro

È umano?

È giusto? 

Ed allora 

IO, CHE COSA 
POSSO FARE?



Profughi, rotte, muri

Dalla catechesi di Papa Francesco

Mare e Deserto

Mercoledì, 28 agosto 2024

Fratelli e sorelle, su una cosa potremmo essere tutti d’accordo: in quei mari e in quei 

deserti mortali, i migranti di oggi non dovrebbero esserci – e ce ne sono, purtroppo. Ma 

non è attraverso leggi più restrittive, non è con la militarizzazione delle frontiere, non è con 

i respingimenti che otterremo questo risultato. Lo otterremo invece ampliando le vie di 

accesso sicure e le vie di accesso regolari per i migranti, facilitando il rifugio per chi scappa 

da guerre, dalle violenze, dalle persecuzioni e dalle tante calamità; lo otterremo favorendo 

in ogni modo una governance globale delle migrazioni fondata sulla giustizia, sulla 

fratellanza e sulla solidarietà. E unendo le forze per combattere la tratta di esseri umani, 

per fermare i criminali trafficanti che senza pietà sfruttano la miseria altrui.



Perché abbiamo scelto un corridoio umanitario ?

comunità di Sant’Egidio

Era l’estate 2021, con un gruppo di amici abbiamo pensato 
di attivarci nell’ambito della Unità Pastorale 3 per un



Di cosa si tratta ?

Si tratta di una accoglienza fatta da gruppi di persone, famiglie, associazioni, parrocchie 

a favore di nuclei familiari/singoli (talvolta anche minori non accompagnati) persone 

vulnerabili che vengono da paesi in gravi difficoltà (Afghanistan, Siria, Corno d’ Africa, …)

e si assumono il compito, anche economico, di accompagnarle all’autonomia

Il progetto ha come principali obiettivi 

• evitare i viaggi con i barconi nel Mediterraneo, che hanno già provocato un numero 

altissimo di morti, tra cui molti bambini; 

• impedire lo sfruttamento da parte dei trafficanti di uomini che fanno affari con chi 

fugge dalle guerre; 



Il progetto ha come principali obiettivi 

• Dare una nuova opportunità di vita a famiglie / 

persone in "condizioni di grave vulnerabilità"

• Offrire un ingresso legale sul territorio italiano 

con visto umanitario e la possibilità di 

presentare successivamente domanda di asilo.

• Offrire loro l’accompagnamento in un 

percorso di accoglienza ed integrazione in 

Italia verso la propria autonomia 

Di cosa si tratta ?

CPR di corso Brunelleschi a Torino 2024

CPR – Centri Per il Rimpatrio



Cosa vuol dire l’accompagnamento in un percorso di accoglienza ed integrazione ?

Arrivati in Italia, i profughi sono accolti in strutture o case, 

• Offriamo loro amicizia,

• Li aiutiamo nella ricerca di una abitazione,

• Li aiutiamo nell’ottenimento dei documenti (permesso di soggiorno, ecc.),

• Organizziamo perché imparino l'italiano, 

• Organizziamo perché i loro bambini siano iscritti a scuola e frequentino con profitto, 

• Li aiutiamo a cercare un lavoro.

Il progetto, almeno nella sua fase di avvio, è completamente a spese del gruppo di 

accoglienza 

Di cosa si tratta ?



Quali allora le differenze rispetto ai SAI

(SAI = Sistema Accoglienza ed Integrazione)

• Mettono al centro le persone, come persone e non come problema,

• Evitano i viaggi lunghi e pericolosi, attraverso il Mediterraneo o la rotta balcanica,

• Evitano l’illegalità dei trafficanti,

• Si rivolgono a persone di cui sono state verificate preventivamente dalle nostre autorità le 

storie personali e i documenti,

• Si rivolgono a persone in particolare stato di vulnerabilità, talvolta non in grado di affrontare 

con i propri mezzi economici traversate sui barconi o carovane via terra,

• Offrono a chi arriva il sostegno dell’amicizia, mentre ha appena lasciato la sua terra, e ci si 

prende cura di lui/lei,

• C’è un percorso chiaro e personalizzato verso l’autonomia,

• Offre possibilità di crescita e confronto anche per chi accoglie.
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• Accogliere una famiglia è impegnativo, può 

spaventare una singola famiglia,

• Mettendosi insieme e collaborando diventa possibile

• e allora … FACCIAMO RETE!



Il nostro primo pieghevole 

di presentazione ed invito

Febbraio 2022



27 marzo 2022

Silvia Falcione Baradello

Gruppo di accoglienza CVX

«A braccia aperte»

27 febbraio 2022

Alessandra Prette

Cottolengo

5 maggio 2022

Tommaso Panero

Gruppo di Accoglienza 

«Per chi ama le sfide»

I nostri incontri di preparazione 

ed approfondimento

9 marzo 2023

Gianfranco Cattai

Retinopera

Federico Maria Savia 

e Alice Arpaia

Casa Aylan

«Il bene va fatto bene»

ed allora occorre formarsi con 

un percorso permanente 

facendo tesoro della esperienza



I nostri incontri di 

preparazione ed 

approfondimento

25 maggio 2023

Angelica Domestico e 

Tommaso Panero

Federico Maria Savia e 

Alice Arpaia

Famiglie Accoglienti

16 luglio 2023

Giada Pettorossi - UPM

Nel giardino della 

Magnolia

30 giugno 2024

Suor Giuliana Galli

Sotto la quercia 

del MAMRE

14 dicembre 2023, 

29 gennaio e 15 febbraio 2024

3 incontri con

Cristina Zavaroni e Massama Tedihou

MAMRE

6 novembre 2023

Sergio Durando

Pastorale Migranti

alla Consolata



I nostri incontri di 

preparazione ed approfondimento

Collaborazione con la Pastorale diocesana dei Migranti

A fine settembre Giornata mondiale 

del Migrante e del Rifugiato

2022

2023



23 luglio 2022, 

Un importante tassello: le chiavi di casa!

La nostra storia



8 ottobre 2022, Torino Porta Nuova 

Arrivano !

Sono arrivate !

Una mamma e tre bimbe



Lunedì 7 novembre 2022, 

Il primo giorno di scuola !

Ottobre  2022, 

Giochi in oratorio a San Giorgio



Supervisione sanitaria, 

ASL, vaccinazioni

Bilancio di gestione e 

documenti  fiscali

Documenti: premesso di 

soggiorno, residenza, codice 

fiscale, tessera sanitaria

Gestione della casa

Assemblee di condominio

Contratti utenze

Comodato, patto di 

accoglienza e ospitalità

Incontri di formazione

Avvio e gestione del sito

www.amicidiglocandiaodv.it

Redazione di 

Casa di Lorenzo News

Verbali dei nostri incontri 

e articoli per periodici

Contatti con le 

parrocchie della UP 

Contatti con 

Pastorale Migranti

Supporto per frequenza  

corsi di formazione 

della mamma

Supporto alla mamma 

nell’apprendimento Italiano

Accoglienza della famiglia 

e scoperta della città

Calendario presenze 

presso la famiglia

Accompagnamento 

quotidiano

Iscrizione bimbe a 

scuola e supporto 

compiti

Rapporti con i volontari 

e incontri periodici

Preparazione della casa, 

arredamento, riparazioni

Ricerca di un lavoro

Raccolta fondi e gestione aiuto 

economico alla famiglia

Un anno di lavoro 

insieme

Contatti con i Servizi 

sociali di zona



Le cose da fare sono tante ma il cuore del progetto è una 

accoglienza cordiale

I migranti sono persone che si trovano lontane da casa, 

fra gente che non conoscono e in una situazione di grave 

incertezza

Il retroterra culturale è molto diverso: occorre studiare e 

ricorrere a mediatori

Le difficoltà e i tempi per ottenere il permesso di 

soggiorno sono scoraggianti

Il progetto e i suoi tempi di sviluppo vanno adattati man 

mano. La Provvidenza lavora con noi.



Quando abbiamo iniziato il nostro percorso 

di accoglienza, avevamo un nostro progetto 

in testa.

Abbiamo imparato tante cose importanti:

- Si accolgono le persone e pertanto 

accogliere significa ascoltare loro, la loro 

storia, i loro sogni

- Occorre progettare il percorso e i 

traguardi insieme con la famiglia che 

accogli, per rispetto delle persone

Inoltre

- Lavorare in gruppo è faticoso, occorre 

attenzione, ascolto e rispetto reciproco.



Per condividere 

l’esperienza con volontari, 

sostenitori ed amici



Il Papa all’Azione Cattolica: non chiudere 

la porta al migrante, va integrato
ottobre 2024

“Non possiamo chiudere la porta al migrante. Il migrante deve essere accolto, accompagnato, 

promosso e integrato. Nelle sue mani farà crescere tutti”. Lo ha sottolineato Papa Francesco in 

un videomessaggio, rivolto ai partecipanti al Convegno nazionale dei presidenti e assistenti 

diocesani dell'Azione Cattolica Italiana, in corso a Sacrofano (Roma). “’Dare loro da mangiare’ è il 

comando di Gesù che coinvolge tutti. Dare loro la mano per accompagnarli. Dare loro la mano 

perché non vengano sommersi, in particolare i migranti”, ha proseguito il Pontefice ricordando 

che “nell'Antico Testamento vengono continuamente nominati tre bisognosi: la vedova, il malato 

e il migrante. Dio ama molto il migrante, si prende cura di lui”.



Il nostro sito internet

https://amicidiglocandiaodv.it/


